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Il termine Lattimusa fu utilizzato dai cavatori della Sicilia occidentale sin dalla metà del 1700
[20]. Nella letteratura geologica la Lattimusa è nota fin dalla fine del 1800. Nel 1885, nelle note
descrittive della carta geologica dell’isola di Sicilia [2], [22], la formazione fu descritta come un
calcare marnoso bianco o giallastro con Cefalopodi, frequente nella regione occidentale e sud-
occidentale dell’isola, e contenente Terebratula diphya, T. janitor, T. moravica, numerose Nerinee,
Belemniti e Coralli. La Lattimusa è stata cartografata nella carta Geologica dei Monti di Palermo
[7]. Recentemente l’unità, con la denominazione “formazione Lattimusa”, è stata utilizzata nei
fogli 604 Isole Egadi, 607 Corleone, 608 Caccamo, 609 Termini Imerese della Carta Geologica
d’Italia alla scala 1:50.000. Dalla metà del secolo scorso ad oggi, la formazione è stata analizza-
ta in numerosi studi a carattere stratigrafico [1], [3], [6], [15], [21], [24]. La Lattimusa è sinoni-
ma del “membro Busambra” della “formazione Alcamo” [23], dell’«unità kumeta» (denominazio-
ne informale utilizzata da alcuni geologi nella ricerca petrolifera - pozzo Avola 1), della “forma-
zione Chiaramonte” [21] e dei “calcari a Calpionelle” [4], [6], [8], [12]. L’utilizzo della denomi-
nazione “calcari a calpionelle” come sinonimo della Lattimusa è improprio, in quanto come acca-
de in più successioni (Monte Kumeta, Guidaloca), le Calpionelle sono presenti anche nelle sotto-
stanti unità litostratigrafiche (“rosso ammonitico unit”, “rosso ammonitico superiore”) [3]. È
opportuno specificare che con la denominazione “rosso ammonitico”, “rosso ammonitico inferio-
re” e “rosso ammonitico superiore” sono stati indicati, in Sicilia, depositi pelagici caratterizzati da
facies differenti rispetto a quelle del Rosso Ammonitico dell’Appennino centro-settentrionale;
questi ultimi depositi sono riferibili all’intervallo Giurassico Inferiore-Cretacico Superiore. La
litofacies della Lattimusa è largamente diffusa nei depositi del Giurassico Superiore-Cretacico
Inferiore di tutto il dominio tetideo [25]. L’unità, affiorante in gran parte del territorio siciliano,
corrisponde a formazioni coeve, affioranti sulla penisola, note con il nome di Biancone e Maiolica
(vedi scheda, questo volume). Quando fu istituito il “membro Busambra” della “formazione
Alcamo”, fu scelta come sezione-tipo la successione affiorante presso Rocca Busambra, circa 2,5
km a sud del paese di Mezzojuso [23]. In letteratura non è stata più segnalata una vera e propria
sezione-tipo anche se esistono diverse sezioni di riferimento, delle quali è stato ben analizzato il
limite inferiore dell’unità: Balata di Baida e Calabianca (a ovest di Palermo) [5], [6], Guidaloca
[1], [3], Monte Inici Est [9], [10], Contrada Fornazzo (versante occidentale del Monte Inici) [18],
Poggio Roccione, Rocca chi Parra A (parte centrale), Rocca chi Parra B (parte occidentale) [19],
Contrada Diesi Quarry Section I, Contrada Diesi Quarry Section II [15], Monte Genuardo [13]. 
PATACCA et al. [21], a seguito dell’analisi del sottosuolo e in base all’appartenenza a distinti domi-
ni paleogeografici, proposero per l’unità la denominazione “formazione Chiaramonte”. Nella suc-
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cessione analizzata (Pozzo Chiaramonte1) sono state distinte, dall’alto verso il basso, le tre
seguenti litofacies: 
Facies 1: le litologie principali di questa facies sono rappresentate da calcari selciferi bianchi,
debolmente laminati e bioturbati, con intercalazioni marnose verdi. I calcari sono costituiti da
wackestone bioclastici a granulometria fine, con Calpionellidi, Radiolari, Spirillina, Lagenidae,
Lenticulina, Globochaete e calcisferulidi, mescolati con detrito bioclastico a granulometria siltiti-
ca. La matrice è costituita per gran parte da Nannoconus. 
Facies 2: è costituita da calcari nodulari rosati seguiti da calcari selciferi e da interstrati calcareo
marnosi. I calcari nodulari sono costituiti da wackestone/packstone bioclastici con Calpionellidi,
Stomiosphera, Globochaete, Aptici, Ammoniti, grandi Radiolari, Saccocoma sp., Lagenidae,
Spirillina, spicole di Spugna, rari Ostracodi a guscio sottile e detrito bioclastico non identificato.
La matrice è costituita da una micrite ricca di Nannoconus. I soprastanti calcari selciferi sono
costituiti da mudstone/wackestone bioclastici con Calpionelle, Radiolari, rari esemplari di
Spirillina e fine detrito bioclastico immerso in una matrice ricca di Nannoconus.
Facies 3: è composta da calcari nodulari rossastri-rosati che mostrano notevoli affinità con le sot-
tostanti unità litostratigrafiche.
Nella sezione di Guidaloca (Scopello, 3 km a ovest di Castellammare del Golfo) la formazione è
costituita da una successione monotona di calcari selciferi bianchi, con stratificazione sottile ed
irregolare; i calcari sono rappresentati da wackestone a Calpionelle o da packstone a Radiolari,
Globochaete, Cadosine, resti di Bivalvi a guscio sottile e Foraminiferi [1], [3]. 
Nell’area di Sciacca (Dominio Saccense) la Lattimusa è costituita da calcilutiti marnose con rare
liste di selce, di colore bianco-giallastro, talora pseudonodulari (pebbly mudstone) e con frequen-
ti strutture da slumping, contenenti Calpionelle, Radiolari e spicole di Spugna. 
Lo spessore della Lattimusa varia da un minimo di 10-20 metri fino ad un massimo di 350 metri
[3], [21], [23] (80-90 metri nella sezione di Monte Kumeta [3]).
Nella zona di Ragusa la formazione poggia sulla “formazione Buccheri”; il passaggo tra le due
unità è graduale e non presenta ovunque le stesse caratteristiche. Altrove (Poggio Roccione,
Montagna Grande, Trapani, Contrada Fornazzo) la formazione poggia sul “rosso ammonitico” (es.
sezione di Guidaloca), con un passaggio segnato da un netto cambio litologico. La successione di
Rocca chi Parra (Montagna Grande, Trapani) mostra un contatto netto tra il “rosso ammonitico”
e la Lattimusa, caratterizzato da firmground, gallerie e mineralizzazioni a glauconite. In quest’area
sono stati osservati rapporti di onlap della Lattimusa sul “rosso ammonitico” [19]. Nei settori
occidentali e sud-occidentali del Monte Kumeta l’unità poggia sui termini del “rosso ammonitico
superiore” [16]. Nell’area di Sciacca (Contrada Diesi) la formazione è in contatto con calcari ric-
chi in Ammoniti, appartenenti ad una successione condensata ascrivibile all’intervallo
Bathoniano-Titoniano Inferiore [15], [14]. Nell’area di Monte Genuardo [13] e nelle successioni
del bacino Sicano (es. Monte Barracù), la Lattimusa segue stratigraficamente livelli radiolaritici e
calcari a Radiolari [13]. Dal punto di vista cronologico il limite inferiore risulta eterocrono a
seconda del tipo di successione e di Dominio. La base della Lattimusa può variare dal Titoniano
Superiore [6], [15] al Berriasiano Superiore [9], [10], [17].
Il limite superiore della formazione è caratterizzato ovunque da un improvviso cambio litologico,
a favore di litotipi argilloso-marnosi con colorazione variabile dal grigio, al verde, al nero
(Formazione Hybla). 
Il contenuto fossilifero della Lattimusa è rappresentato da Calpionellidi (dalla Zona a Calpionella
alla Zona a Tintinnopsella), Stomiosphera, Globochaete, Lagenidae, Spirillina, Textularidi,
Valvulinidi, Saccocoma sp., Aptici, Radiolari, Ammoniti (Tithopeltoceras paraskabensis,
Olcosthepanus sp., Olcostephanus asterianus, Tirnovella gr. alpillensis, Corongoceras sp.,
Spiticeras spitiense), Belemniti (Duvalia dilatata dilatata, Duvalia sp. cf. Duvalia dilatata biner-
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vioides, Duvalia sp.), Ostracodi, Nannofossili calcarei [1], [3], [11], [15], [21]. Nella parte supe-
riore dell’unità compaiono, anche se rari, i primi Foraminiferi planctonici: Caucasella,
Hedbergella e Gorbachikella [1].
Nella sezione di Guidaloca sono state individuate associazioni a Calpionellidi dalla Zona a
Calpionella (Berriasiano Inferiore) alla Zona a Tintinnopsella (Valanginiano Superiore), che
hanno consentito l’attribuzione della porzione affiorante dell’unità all’intervallo Berriasiano
Inferiore-Valanginiano Superiore [1], [3]. Nell’area di Monte Magaggiaro (Contrada Diesi), sulla
base di un’analisi biostratigrafica integrata (Ammoniti, Calpionelle, Nannofossili calcarei), la
Lattimusa è stata attribuita all’intervallo Titoniano Superiore-Valanginiano Superiore [15].
La Lattimusa copre l’intervallo che va dal Titoniano Superiore all’Hauteriviano Inferiore [21].
L’ambiente deposizionale è rappresentato da un bacino pelagico.
I domini paleogeografici in cui si è deposta la Lattimusa sono il Dominio Ibleo, il Dominio
Saccense, il Dominio Trapanese e quello Sicano.
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Elenco allegati:
A. Ubicazione delle sezioni di Montagna Grande, da [19], fig. 1; carta geologica ed ubica-

zione della sezione di Guidaloca, da [1].
B. Sezioni stratigrafiche di Poggio Roccione (a), Rocca chi Parra settore centrale (b) e set-

tore occidentale (c), da [19], fig. 2; lito e biostratigrafia della sezione di Guidaloca, da
[1]; sezione colonnare di Balata di Baida, da [6], fig. 5; colonna stratigrafica della
sequenza mesozoica di Monte Genuardo, da [13], fig. 3.

C. Schema dei rapporti stratigrafici della Cava di Rocca chi Parra, da [19], fig. 6.
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Allegato A
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Location map of the studied area and of the measured sections.
(1: Rocca chi Parra; 2: Poggio Roccione).
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Allegato B
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Stratigraphic logs of the measured section. a) Poggio Roccione, b) Rocca
chi Parra central part, c) Rocca chi Parra western side. Correlation lines are
traced mainly on the basis of lithostratigraphical criteria. Hatched lines
with question marks indicate only hypotetical correlations.
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Lito e biostratigrafia della sezione di Guidaloca.



Allegato B
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Sezione colonnare di Balata di Baida. Distribuzione in percentuale delle Calpionelle.
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Schematic stratigraphic column of the Mesozoic sequence of
the Monte Genuardo Unit.



Allegato C
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Schema dei rapporti stratigrafici della successione di Rocca chi Parra.




